
DIO vi ha donato con la 
scintilla della fede, per-
ciò non tacete davanti a 
qualunque forma di so-
pruso”. Ricordando che 
solo attraverso la sem-
plicità dei bambini pos-
siamo entrare nel Re-
gno dei Cieli. La doman-
da potrebbe essere: co-
me?, Risposta: 1)
difendiamo la nostra fe-
de, 2) difendiamo la no-
stra tradizione es.il pre-
sepio, 3) difendiamo le 
nostra storia, 4) rispet-
tiamo le feste comanda-
te, 5) insegniamo a ri-
spettare la vita già nel 
grembo materno, 6) la 
parola che sia una e so-
la, soprattutto quella di 
un Cavaliere e di una 
Dama, 7) e non dimenti-
chiamo che Cristo è Via 
Verità e Vita.  
Tutti siamo chiamati alla 
testimonianza per il BE-
NE di tutti. 

Cari Fratelli Cavalieri,  

Sorelle Dame, questo 
18 dicembre 2022 ci 
ha visto insieme nella 
Grotta di San Michele 
in Monte Laureto a 
Putignano (BA), per 
prepararci all’attesa 
del SANTO NATALE. 
Entrare per la prima 
volta in questa grotta 
ci ha fatto rivivere in 
un baleno il ricordo 
della Grotta di Naza-
ret, i nostri occhi pieni 
di stupore e di meravi-
glia che la natura per il 
mondo e la fede nella 
Grazia di Dio ha voluto 
donarci in questa cat-
tedrale rocciosa ma 
intrisa della Spiritualità 
di Cristo con la sua 
presenza invisibile ma 
concreta. NOI, Cava-
lieri e Dame, con il no-
stro bianco mantello 
con sopra cucita la 
croce rossa emble-
ma che ci distingue e 

conferma la nostra 
appartenenza a CRI-
STO, scendevamo la 
suggestiva gradinata 
che conduceva al 
centro della grotta con 
la fierezza di figli di 
Dio, amici e fratelli 
verso un unico tra-
guardo che è la PA-
ROLA che si fa CAR-
NE e SANQUE ovun-
que e sempre attra-
verso le mani dei con-
sacrati. Noi eccoci im-
mersi davanti a tanta 
intimità e fervore nella 
casa del Signore de-
dicata all’Arcangelo 
Michele, con il drago 
sotto i piedi quasi 
nell’atteggiamento di 
che invita e ti chiede !: 
“Ieri ho combattuto 
per voi, oggi siete voi 
che dovete combatte-
re per difendere la vo-
stra vita, i vostri figli, 
la natura che vi cir-
conda ed il BENE che 
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In questi giorni che precedono il Santo Natale vi giunga il mio auspicio “di ricerca con-

tinua nei meandri dell’ esistenza della Vera Purezza, della Santa Fonte e del Dolce Gia-

ciglio dell ’ Anima. Perché dove dimora L’Anima in Pace là si manifesta il Signore.” Per 

cui un augurio di pace e serenità pervada le vostre persone e circondati di semplicità , 

di luce e di gioia “Assaporate la dimensione della Nascita”.. Un affettuoso saluto a tutti  
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quale, ultima sua residen-

za preferita, G. ebbe for-

se il nome. Poco sappia-

mo di  G. della sua deci-

sione di andare crociato. 

Leggendario è il suo pelle-

grinaggio anteriore al 

1095 in Terra Santa. Solo 

nell'estate del 1096 egli 

partì per Gerusalemme 

con i fratelli Eustachio e 

Baldovino e un esercito. 

Possiamo rilevare la sua 

prudenza e severità. Si 

distinse per energia e per 

valore. Con la prima cro-

ciata, nel 1099 fu conqui-

stata Gerusalemme, la 

Città Santa..  Infatti  era 

affiancato da vari perso-

naggi quali Baldovino  

(suo fratello) , Boemondo   

Parlare oggi di Goffredo di 

Buglione risuona come un 

canto silenzioso, lontano e 

alquanto sconosciuto. Egli 

era conte di Buglione, du-

ca della Bassa Lorena. - Il 

suo nome è strettamente 

legato con le vicende del-

la prima crociata della 

quale è a capo. Nacque 

verso il 1060. Nel 1076 lo 

zio, Goffredo II di Lorena, 

a cui Matilde di Canossa 

non aveva dato figlioli, 

riconobbe il giovane G. 

come erede; ma l'impera-

tore Enrico IV si oppose 

e incamerò il ducato, solo 

concedendo a G. . la mar-

ca di Anversa con le con-

tee di Verdun, Mosay, 

Stenay e Bouillon, dalla 

  di Taranto, Tancredi di 

Altavilla e Raimondo IV di 

Tolosa che con le loro 

strategie riuscirono 

nell’impresa. Una volta 

conquistata la città Santa si 

rese necessario un continuo 

servizio di difesa.Al rifiuto 

di guidare la difesa da parte 

di Raimondo, subentrò 

Goffredo per la prima volta 

in un ruolo di primaria im-
portanza. Dopo la costitu-

zione dei Regni d’oltre ma-

re iniziarono anche le di-

spute per chi dovesse rive-

stire il ruolo di Re. Allo-

ra ,la scelta cadde su Gof-

fredo che pur mosso da 

una profonda spiritualità,  

in un primo momento, ac-

cettò. Egli considerava 

molto disdicevole “portare 

una corona d’oro laddove 

il Signore Gesù l’ aveva 

portata di spine”. Dopo  

aver messo pace tra i vari 
pretendenti e non ancora 

trascorso un anno lasciò il 

trono a favore di suo fratello 

Baldovino I. E’ bello, per noi, 

in questi giorni Natalizi pen-

sare a non rivestirci di appa-

renze…………... 
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“Attingete forza 
nel Signore e nel 

vigore della sua Po-
tenza.  

Rivestitevi 
dell’armatura di 

Dio, per poter resi-
stere alle insidie 

del  demonio”   

“Rivestirsi non di oro ma di Umiltà  ...”                       



Gran Priorato 
 Cavalieri del Tempio 
San Giovanni Battista  

   

Gran Cancelleria 
Via Cavour 80 

73020 SCORRANO (Le) 
 331-3675548 

 
Direttore 

KGC fr.Rocco Zappatore 

Priore G. Magister  
 
  

Caporedattore 
KGC. fr.Virgilio Ucci 
Priore G. Siniscalco 

 
 

Coordinatore Editoriale  
frAnnibale D’Amato 

 
 

Mater Mundi, la tua  
preghiera più pregna di 
essenza.. Al cospetto di 
tanta Luce, nel nostro 
buio silenzioso di que-
sta immersione nei 
“diebus nativitatis” as-
solvici come servi dei 
tuoi luoghi dello Spirito 
e perdonaci se non sia-
mo silenti, celati, pa-
zienti, contenti, donanti, 
umiliati, innamorati, 
consolanti, afflitti, trafit-
ti , abbandonati sempre 
secondo Voluntas tua... 
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 “Il Niente che sa di Tutto ..“     

A volte non posso fare a 
meno di pensare a quel-
la Luce piena di Magnifi-
cenza ma al contempo 
“fioca” quasi lievemente 
presente che se con dol-
cezza iniziamo ad assa-
porare diventa “intensa” , 
indicibilmente potente e 
accecante. “Il nulla che 
diventa il Tutto”… Ma 
come è possibile tutto 
questo…?E’ la dimensio-
ne di Maria.. E’ l’ardore 
che sovviene dal sempli-
ce avvicinarsi da lonta-
no..  E’ uno scrigno pre-
zioso nascosto anche a 
Se Stessa. Così “silente”  
da sfondare i timpani .. 
Cosi “Calorosa” da  ri-
scaldare tutti i cuori della 
Vita. E’ un Mistero sco-
nosciuto alla sua stessa 
natura ..Lei che è “La 
Madre” pur essendo 
“Figlia” si nasconde per 
manifestarsi Pienamen-
te… Sembra quasi as-
sente ma è così piena Di 
Grazia che inonda tutto 
l’universo e a Noi è con-
sentito gioire della Sua 
Contemplazione nel si-
lenzio dei nostri eco e  

nella pace delle notti 
“rafforzati nel corag-
gio” del cammino dal-
la Sua personalissima 
protezione -che par 
assente- per quanto è 
permeata tutta nella 
nostra Anima.. E’ il 
Cuore di tutto che 
batte silente senza il 
nostro consenso e 
quasi a nostra insa-
puta.. Alle assecon-
date Sue richieste di 
umiltà seguì un appa-
rente nascondimento 
che tutto sembra ce-
lare per poter meglio 
tutto donare. Farsi 
“nascondimento” ne-
gli abissi dei secoli 
per essere Beata tra 
tutte le Donne.. 

    

 “ Ricerca la 
luce nel buio 
più profondo 
perchè essa 

sarà più 
preziosa”   

E quante cose misterio-
se , ignote e maestose 
sono “passate” e 
“ s c o r r o n o ”  e 
“giaceranno” nella sua 
dimensione di Grazia 
sempre secondo la Vo-
lontà del Supremo Cre-
atore che Ella da eva-
nescente ancella in e-
terno “non oserà non 
servire”. Oh.. Dono del 
Dono, sempre ricolma 
di Grazia… E il suo 
“manto protettivo” se 
lasciato libero di avvi-
lupparsi intorno al no-
stro fragile cuore ci può 
condurre a respirare la 
Gaiezza Eterna. O Si-
gnore in questa magnifi-
cenza di emozione in 
cui la luce ci inonda 
l’anima è ci distacca 
dalla crudeltà terrosa 
concedici un sorriso 
Pieno di Grazia...E do-
naci tutti a Lei.  

“la Vita può essere 
capita  guardando 

 indietro alla  storia 
ma va  vissuta in  

avanti ” 


